
 

 
 

GLI AVVICENDAMENTI DEFINITIVI DEI SACERDOTI CHE IL VESCOVO HA STABILITO 
 Partirà don Enrico Cavallin nominato Parroco di San Marco di Resana e Parroco di 

Castelminio. 
 Arriverà don Tiziano Galante nominato Parroco di Torreselle e Parroco di Levada. 
 Partirà don Andrea Toso nominato Vicario parrocchiale a San Donà di Piave ma per il servizio 

alla pastorale giovanile delle 7 Parrocchie della Collaborazione di San Donà. 
 Arriverà don Riccardo Camelin nominato Vicario parrocchiale a Trebaseleghe ma per il 

servizio alla pastorale giovanile della Collaborazione delle 7 Parrocchie dei Comuni di 
Piombino Dese e Trebaseleghe.  

A fronte di questi cambiamenti rimaniamo fiduciosi e sereni nel Signore mediante la preghiera, 
affinché vivendo responsabilmente la volontà del Padre anche in questi cambiamenti, possiamo 
goderne i frutti.  
 
 

 

SPOSI CONTENTI DI ESSERLO  
Il matrimonio è un segno prezioso, perché «quando un uomo e una donna celebrano il sacramento del 
Matrimonio, Dio, […] si “rispecchia” in essi, imprime in loro i propri lineamenti e il carattere indelebile 
del suo amore. (Amoris Laetitia 121) 

 

Per questo proponiamo un itinerario di spiritualità e condivisione con la possibilità di riscoprire e approfondire il 
mistero e la bellezza di essere sposi. Quest’anno a Crespano del Grappa, dal pomeriggio del 13 agosto fino al pranzo 
di sabato 20, avremo la possibilità di vivere questa esperienza anche con i nostri ragazzi, che avranno un loro 
percorso gestito da un gruppo di genitori e di animatori.  

 
 

PROGETTO “RIFUGIATO A CASA MIA” 
Lo scorso anno, il 6 settembre 2015, il papa ha rivolto un appello a tutte le Diocesi, le Parrocchie, i monasteri e i 
santuari ad accogliere una famiglia di rifugiati. Con i Consigli Pastorali si è riflettuto a lungo sull’opportunità di poter 
ospitarne qualcuno e si è deciso di aprirci a questa accoglienza. Già ci è stata offerta un’abitazione e stiamo 
valutando. Se ci sono altre proposte riferimento ad Andrea Caicci 3384600168 oppure a Maria Teresa Garbuio 
3397609421. 

 
 

SINGOLE PARROCCHIE 

PIOMBINO DESE  
- Madonna del Carmine. C’è la possibilità di iscriversi alla “Scuola della Fraternità” che ha lo scopo di 
pregare e far celebrare delle sante Messe per le anime del Purgatorio dei nostri defunti. La signora 
Antonia riceve le iscrizioni e le offerte. 
- In questo periodo della dichiarazione dei redditi ricordiamo di devolvere il 5x1000 all’Oratorio. Il Codice 
Fiscale da indicare è: 92160100282  

 

LEVADA 

- Martedì 12 luglio alle ore 15 si effettueranno le pulizie dell'oratorio e dell'ex scuola materna. Se ci 
sono persone generose e disponibili a dare una mano saranno ben accolte. Inoltre si richiede la 
disponibilità di qualche nonno o pensionato per la sistemazione del giardino. Grazie. 
- Domenica 17 luglio, la messa delle ore 9.15 è spostata alle ore 10.30 per la festa di tre giubilei di 
consacrazione religiosa: 50° di Sr. Bertilla Boscardin, 55° di Sr. Anna Francesca Boscardin e 60° di Sr. 
Benedetta Boscardin.  

 

LEVADA TORRESELLE 
- Lunedì 11 alle ore 20,30 in Canonica a Levada riunione del Consiglio di AC di Torreselle e Levada 
- SCUOLA MATERNA Nella verifica assembleare si è riscontrato che è stato un buon anno scolastico sotto 
tutti i punti di vista. Abbiamo anche un sensibile incremento delle iscrizioni che fa ben sperare anche per 
il futuro. Ora è necessario organizzare, per il nuovo anno scolastico, l’assistenza dei bambini durante il 
servizio di trasporto. Pertanto, martedì 12 luglio alle ore 10.00 invitiamo ad un incontro coloro che 
desiderano prestare un servizio di volontariato per l’assistenza degli alunni. Confidiamo nella risposta di 
più persone, segno di collaborazione e condivisione tra le nostre comunità per un bene comune qual è 
appunto la scuola dell’infanzia parrocchiale. 
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dall’11 al 17 luglio 2016 

 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 10, 25-37) 
In quel tempo, un dottore della Legge si alzò per mettere alla prova Gesù e chiese: «Maestro, 
che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella 
Legge? Come leggi?». Costui rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con 
tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo prossimo come te 
stesso». Gli disse: «Hai risposto bene; fa' questo e vivrai». 
Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è mio prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo 
scendeva da Gerusalemme a Gèrico e cadde nelle mani dei briganti, che gli portarono via tutto, 
lo percossero a sangue e se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote 
scendeva per quella medesima strada e, quando lo vide, passò oltre. Anche un levìta, giunto in 
quel luogo, vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto, 
vide e ne ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi lo 
caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese cura di lui. Il giorno seguente, tirò 
fuori due denari e li diede all'albergatore, dicendo: "Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te 
lo pagherò al mio ritorno". Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo di colui che è caduto 
nelle mani dei briganti?». Quello rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: 
«Va' e anche tu fa' così».   
 
Commento  
Chi è il mio prossimo? È la domanda di partenza. La risposta di Gesù opera uno spostamento di senso (chi 
di questi tre si è fatto prossimo?) ne modifica radicalmente il concetto: tuo prossimo non è colui che tu 
fai entrare nell'orizzonte delle tue attenzioni, ma prossimo sei tu quando ti prendi cura di un uomo; non 
chi tu ami, ma tu quando ami.  Il verbo centrale della parabola, quello da cui sgorga ogni gesto successivo 
del samaritano è espresso con le parole "ne ebbe compassione". Che letteralmente nel vangelo di Luca 
indica l'essere preso alle viscere, come un morso, un crampo allo stomaco, uno spasmo, una ribellione, 
qualcosa che si muove dentro, e che è poi la sorgente da cui scaturisce la misericordia fattiva.  
Compassione è provare dolore per il dolore dell'uomo, la misericordia è il curvarsi, il prendersi cura per 
guarirne le ferite. Nel vangelo di Luca "provare compassione" è un termine tecnico che indica una azione 
divina con la quale il Signore restituisce vita a chi non ce l'ha. Avere misericordia è l'azione umana che 
deriva da questo "sentimento divino". I primi tre gesti del buon samaritano: vedere, fermarsi, toccare, 
tratteggiano le prime tre azioni della misericordia. 
 Vedere: vide e ne ebbe compassione. Vide le ferite, e si lasciò ferire dalle ferite di quell'uomo. Il mondo 
è un immenso pianto, e «Dio naviga in un fiume di lacrime» (Turoldo), invisibili a chi ha perduto gli occhi 
del cuore, come il sacerdote e il levita. Per Gesù invece guardare e amare erano la stessa cosa: lui è lo 
sguardo amante di Dio. 
 Fermarsi: interrompere la propria strada, i propri progetti, lasciare che sia l'altro a dettare l'agenda, 
fermarsi addosso alla vita che geme e chiama. Io ho fatto molto per questo mondo ogni volta che 
semplicemente sospendo la mia corsa per dire "grazie", per dire "eccomi". 
 Toccare: il samaritano si fa vicino, versa olio e vino, fascia le ferite dell'uomo, lo carica, lo porta. Toccare 
è parola dura per noi, convoca il corpo, ci mette alla prova. Non è spontaneo toccare il contagioso, 
l'infettivo, il piagato. Ma nel vangelo ogni volta che Gesù si commuove, si ferma e tocca. Mostrando che 
amare non è un fatto emotivo, ma un fatto di mani, di tatto, concreto, tangibile.  
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 Parrocchia di LEVADA Parrocchia di PIOMBINO DESE Parrocchia di TORRESELLE 

DOMENICA 10 
XV del Tempo 

Ordinario 

   

 LUNEDÍ 11 
S. Benedetto abate 

7.30 LODI   7.00 S. MESSA Anime del Purgatorio; Zacchello Gemma (ann.). 7.30  S. MESSA ad m. offerente 

MARTEDÍ 12 7.30  S. MESSA ad m. offerente 
7.00 LODI 

18.30 S. MESSA Sacerdoti vivi e def.ti della comunità; Sacchetto Ilario e fam. 

def.ti; Def.ti Mason Olindo e Bolpato Pierina. 
7.30 LODI 

MERCOLEDÍ 13 7.30 LODI 7.00 S. MESSA Maragno Paolo; def.ti Zanini. 7.30  S. MESSA Biasucci Giorgio, Bosello Ilario e 

Gemma. 

GIOVEDÍ 14 
 

7.30  S. MESSA ad m. offerente 7.00 LODI 

18.30 S. MESSA Tombacco Liliana e Biancon Edoardo; Mazzon Igino. 7.30 LODI 

VENERDÍ 15 
S. Bonaventura 

vescovo 

7.30 LODI 

7.00 S. MESSA Famiglie Mognato Assunta e Targato Mario; Babolin Antonio 

vivi e def.ti. 

15.00 Coroncina della Divina Misericordia in cappellina 

Adorazione Eucaristica (7.30-12.00; 15.00-18.20; 20.30-22.00) 

7.30  S. MESSA ad m. offerente 

SABATO 16 

B.V. Maria del 

Monte Carmelo 

7.30 LODI 

Adorazione Eucaristica e confessioni 

(15.30-16.30) 

7.00 LODI 

Adorazione Eucaristica (7.30-12.00; 15.00-18.20) Confessioni (9.30-11.00; 

15.30-18.20) 

18.30 S. MESSA Scquizzato Giovanni; Milan Onorina (ann.),marito e fam.delle 

figlie vive; Foglia Giuseppe; Libralato Secondo-Gottardo; Nepitali Francesco; 

Peron Luigi; Lucato Renato; Miolo Livio.  

Adorazione Eucaristica e confessioni (17.00-18.00) 

18.00 S. MESSA Scapinello Pietro e Lidia; 

Famiglia Bortolotto Angelo e Salvadori Maria, 

vivi e defunti; Trevisan Angelo, Renata e 

Giancarlo; Vanzetto Amedeo e Clelia; Famiglia 

Tempesta Giovanna e Mario, Bavato Gino e 

Giuliana; Cazzaro Guglielmo, Rita e Luisa; 

Binotto Bruno; Salvadori Achille e Maria; 

Volpato Antonio, Elisa e figli. 

DOMENICA 17 
XVI del Tempo 

Ordinario 

8.00 S. MESSA Salvador Marina; 

Zanlorenzi Piero; Mognato Teresa e 

Guglielmina (off.); Fusaro Francesco e 

Prior Agnese; Ventura Malvina e Lidia. 

10.30 S. MESSA Vanzetto Rino e Flora; 

Tosatto Enrico; Tosatto Aladino, 

Squizzato Giselda e def.ti Famiglia; 

Mognato Teresa e Guglielmina (off.); 

Gasparini Giuseppe, Noemi e Luigi; 

Braghette Franco e Giulia. 

9.00 S. MESSA Martignon Massimiliano e Costanza; Lucato Emilio, Mario, 

Ester e Gagiardo Almerino; Miolo Livio; Gumirato Mario, Assunta e famigliari; 

De Franceschi Luigi, Zandiri Guerrino e Antonia; Venturin Benvenuto, Anna e 

Raffina. 

10.30 S. MESSA Vivi e def.ti del gruppo “Cavallo”; vivi e def.ti Colmello S. 

Antonio di Via Albare; Mognato Egidio; Daminato Tranquillo (2°ann) e 

Formentin Armida, Elena, Silvia e Diego. 

11.30 BATTESIMO di: CONFORTO GIULIA e SCQUIZZATO GIOELE 

18.30 S. MESSA Pivato Giuseppina e Alvise; Martignon Pietro, 

10.30 S. MESSA Marzari Agapito e Famiglia; Pivato 

Ilario, Sergio, Mario ed Elisa (ann.); Aggio Alfonso e 

Lina; Ceccon Giovanni e Genoveffa; Busolin 

Giuseppe (ann.);  Vaghini Maria Giuseppina (amici 

della contrada). 

  


